
omefare?QuestoCovid
non ci voleva... Come
possiamoorganizzare i

GrEst e i campeggi quest’anno? È
chiaro,conquestedistanzeelema-
scherine... non vale la pena nem-
meno provare...». Molto probabil-
mente questi pensieri sono bale-
natinellatestadimoltepersonedu-
ranteilperiodoprimaveriledique-
st’anno, così com’è successo a noi.
Auncertopuntoperòci siamopo-
sti una domanda diversa: cosa sia-
mo chiamati a fare, come Chiesa,
quest’estate? Come possiamo an-
nunciare la Parola e testimoniarla
oggianchenelcontestochestiamo
vivendo? Una risposta l’abbiamo
trovata nella riflessione di papa
Francesco del 6 aprile 2020: «Cer-
chiamo,sepossiamo,diutilizzareal
meglioquesto tempo: siamogene-
rosi; aiutiamo chi ha bisogno nelle
nostrevicinanze;cerchiamovia te-
lefonoo social, le personepiù sole;
preghiamoilSignoreperquantiso-
noprovati inItaliaenelmondo.An-
che se siamo isolati, il pensieroe lo
spiritopossonoandarelontanocon
la creatività dell’amore. Questo ci
vuole oggi: la creatività dell’amo-
re».AssiemeallaPastoralegiovani-
le diTrento abbiamoscelto di con-
dividere queste domande equesto
pensiero con le realtà degli oratori
edelleparrocchiedelladiocesi,per
provare a ripartire durante questo
periododirestrizioniedidifficoltà.
Abbiamoascoltatoilterritorioerac-
colto i bisogni dei ragazzi, degli a-
dulti e delle famiglie, perché solo
lavorando insiemesi puòcostruire
qualcosadinuovo.Abbiamoscelto
di non improvvisare e di fare le co-
seconcuraeresponsabilità,abbia-
mo creato legami con realtà e per-
sone diverse, proprio mettendo al
centro il messaggio di Gesù che ci
insegna a metterci nei panni degli
altri.Abbiamocercatodimetterein
pratica alcune attenzioni che rias-
sumiamo sotto alcune voci.
L’accompagnamento. Abbiamo
scelto di gestire i ragazzi in piccoli
gruppi:questocihaaiutatoadedi-
care più tempo alla relazione con
ognuno di loro, ci ha permesso di
conoscerlimeglio,difaredomande,
di raccontarci e di ascoltare le loro
storie, creando momenti di soste-
gno ai bambini come ad esempio
l’aiuto compiti. Anche ripartire dai
giovani,nonlasciandolisolimaan-
zi responsabilizzandoli e racco-
gliendo idee e suggerimenti, è sta-
ta una delle chiavi che ha permes-
so la buona riuscita delle attività.
L’attenzioneaglispazi.Glispaziso-
nostatiripensati,moltiGrEstdiffusi
sul nostro territorio hanno coin-
voltoanchequellestrutturechepri-
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manon venivano utilizzate sia nei
piccoli paesi che nei quartieri più
grandi,ridandovitaapiccoliparchi
e riscoprendo ambienti mai fre-
quentati.Alcuni invecehannoscel-
todidividerelegiornateinduemo-
menti: la prima parte online e l’al-
tra in presenza, utilizzando spazi
virtuali epermettendoapiù ragaz-
zidipoterparteciparealleattivitàri-
manendo sempre connessi.
Le alleanze inedite. Sono sorte al-
leanze fra diverse realtà e molti o-
ratori hannoprovatoacoinvolgere
nelle loro attività associazioni e
gruppiconcuiprimanonvieramai
stata alcuna collaborazione, come
ad esempio gruppi di anziani, gui-
de territoriali, realtà sportive come
il Csi (Centro sportivo italiano), i
Comuni e alcune realtà di servizio
sociale.
Il cammino.Viviamo inun territo-
rio bellissimo e cosi alcuni oratori
hanno scelto di lavorare sulla bel-
lezza e sul rispetto del creato, sulla
scoperta di tanti luoghi attraverso
percorsiatema,convarietappe,da
soli oppure in famiglia e ingruppo.
Altrihannoorganizzatopercorsi in
tenda per coinvolgere gruppi di a-
dolescenti in cammino sullemon-
tagne, con l’attenzioneadosserva-
re tutte le nuove norme sul distan-

ziamento e la sicurezza.
La custodia. La chiusura forzata di
questi mesi ci ha fatto scoprire
quanto la natura sia segnata nega-
tivamente dall’azione dell’uomo.

Abbiamo proposto un percorso di
sensibilizzazione sul tema delle ri-
sorseedella lorodistribuzione,del-
la trasformazione del mondo, co-
struendo attività e momenti di

scambio per bambini e ragazzi. In
collaborazione con Accri (che so-
stieneprogetti di cooperazione in-
ternazionaleeconmissionari)siso-
no costruite delle attività sul tema
dello sviluppo sostenibile, iGlobal
goalsdell’Agenda2030delleNazio-
ni Unite.
Servizio. C’è stato chi non si è fer-
mato di fronte alle difficoltà e, te-
nendo viva l’attenzione al servizio,
è riuscito aorganizzare raccolte vi-
veri per far fronte alle necessità di
tantepersoneindifficoltà,aiutatee
sostenute dalla Caritas locale.
Nonè stato semplice per tanti ora-
tori ripensare l’organizzazione di
questa estate. La segreteria territo-
riale diNoiTrento ha cercato di te-
ner viva la rete, di ascoltare e rilan-
ciarepropostee idee,dicondivide-
re le scoperte e le sorprese che,no-
nostante tutto, arrivavano da di-
versepersone,dalla loropassionee
dalla loro dedizione.
La reazione almomento difficile si
è concretizzata nella voglia di aiu-
tarsi l’un l’altro e di sostenersi, ac-
comunati dallo stesso desiderio di
rendere l’oratorio presente e vivo,
raccogliendo la sfida per l’estate
2020: la creatività dell’amore.

Il direttivo di Noi Trento Aps
www.noitrento.it
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L’animazione
scopre modi
e spazi nuovi
RACHELE GERACE

state: tempo di giochi e libertà, luo-
godi relazioni, incontri, legami, uno
“spazio aperto” che offre esperienze

alternative di vita comunitaria. L’arcidio-
cesidiMessina–Lipari–SantaLuciadelMe-
la,cheogniannoconclusalaformazionedi
maggioescelto il temadell’estateattraver-
so il sussidio, avvia le attività nelle comu-
nitàparrocchiali, nonhaperso la speranza
di far vivere ai propri giovani una nuova e-
state di animazione dopo i mesi d’isola-
mento forzato a causadell’emergenzaCo-
vid–19,duranteiqualibambini,adolescenti
e ragazzi sono stati costretti a rinunciare a
quelle esperienze di socialità indispensa-
bileallacrescitapersonale.L’arcidiocesi si-
ciliana ha scelto di ripartire in sicurezza,
conquellospiritogenerativochedaannica-
ratterizzale iniziativedianimazionegiova-
nile. Nell’ambito del progetto «Aperto per
ferie» ideato e promosso dal Servizio na-
zionale per la pastorale giovanile della Cei
– con la supervisione di padre Dario Mo-
staccio, responsabile del Coordinamento
diocesanodeglioratoriepresidentedi«Noi
Messina» – sono state diverse le iniziative
portateavantisulterritorioprovinciale.Due
comunità parrocchiali, quella diOlivarella
guidatadadonStefanoMessinaequelladi
Taormina centro conmonsignor Carmelo
Lupò hanno realizzato «Summer Life», il
progettodianimazionepromossodallapa-
storale giovaniledelladiocesi diMilanoal-
la riscoperta degli spazi urbani, coordina-
to rispettivamente da Domenico Arcoraci
e Gianluca Raneri. Grande partecipazione
e spirito di condivisione di bambini e ra-
gazzi di età compresa fra 6 e 17 anni (sono
stati più di un centinaio) con gli animatori
che li hanno guidati fra approfondimenti,
giochi, attività creative, laboratori tematici
e uscite sul territorio utilizzando gli spazi
messiadisposizionedaiComuniedalleco-
munità religiose, nel rispetto delle norme
anti Covid e un sistema di comunicazione
interna capillare.
Sempre a Olivarella, i «Ragazzi speciali» di
LabOdell’oratorio«GiovanniPaoloII»,han-
no sugellato il ritorno alla normalità dopo
il lungo“isolamento”con«Portamiabailar»,
unvideointeramentedanzatoecantatodal
gruppodei ragazzi diversamente abili gui-
dati dagli educatori animatori coordinati
da SaverioMancuso eMariagrazia Celi. La
comunitàparrocchiale«SacroCuore»diMi-
lazzo, con padreMostaccio ha scelto di ri-
partire dai giovani e dalle famiglie, propo-
nendo invece una serie di attività ricreati-
ve, che hanno riscosso particolare gradi-
mento. Dalla «Cena in bianco», che ha vi-
sto la comunità protagonista di una serata
atemanelcampettodell’oratorio,allospet-
tacolo conmangiafuoco e falconieri. Il sa-
cerdotehasottolineatoilvalorediqueste i-
niziative: «La Chiesa – ha detto padre Da-
rioMostaccio–cichiededi rinnovare ilno-
stro impegnopastoraledicuraeaccompa-
gnamento non solo riaprendo gli oratori,
ma avendo cura della vita dei ragazzi, af-
fiancandoli e sostenendoli».
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La creatività dell’amore
per un’estate «inedita»

Cartolina
dell’estate
con alcuni
scatti
delle
iniziative
promosse
da «Noi
Trento»
Alla base
di questo
impegno
c’è stata
la voglia di
tutti di
continuare
a stare
assieme

Anche a Trento, dopo
l’iniziale perplessità
davanti agli ostacoli posti
dalla pandemia, è stata
elaborata una formula
originale, che ha
permesso di offrire ai
ragazzi occasioni preziose
di crescita e di svago

TOLENTINO
Sisma e Covid non hanno fermato
la voglia di pensare al futuro

on era questa l’estate che avevamo im-
maginato,senzaGrEstecampiestivi, "ma-
scherati" e a distanza di sicurezza. Però

possiamodire di aver vissuto comunqueun’esta-
te ricca di eventi e di spunti di riflessione per cre-
scere come persone e come comunità. In colla-
borazione col comune di Tolentino abbiamo o-
spitato in oratorio il cinema all’aperto; ospitato il
Sinodo sui giovani, ragionato sulla pastorale gio-
vanile, per capire comemigliorare i vari percorsi
e levarieattività;ospitato leMesseall’aperto,mol-
toapprezzatedai fedeli eabbiamoospitato il cam-
poestivodibasket e gli allenamenti delle squadre
di calcettodegliOratori RiunitiTolentino.Dopo il
sisma del 2016 avremmo fatto volentieri a meno
del Covid,ma vogliamo comunque sempre guar-
dare al bicchieremezzopieno, convinti che a vol-
te i fiori possono nascere anche nel deserto.

Cristiano Profeta, Noi Tolentino

N uunacosanessunopuònutriredub-
bioincertezze: il2020passeràallasto-
ria, compresa la sua estate. Di fronte

adun’emergenzasanitariacomequellache
stiamo ancora vivendo, ogni idea, pro-
gramma e progetto è andato in fumo. An-
che le nostre parrocchie e i nostri oratori
hannoavuto icancelli chiusipermoltime-
si. Dopo l’iniziale spaesamento, l’associa-
zione «NoiVicenza» ha provato a intercet-
tare lo stato d’animoe le domandedei cir-
coli e Oratori durante il tempo di quaran-
tena. È nata così la proposta di una video-
chiamataai presidenti deiCircoli peroffri-
re un’occasione di confronto circa le pau-
re, le fatiche, le difficoltà che si stavano vi-
vendo. E da qui è sorta l’esigenza di conti-
nuare a incontrarsi, convinti che solo as-
siemesiapossibileaffrontarealmeglioque-
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sto tempo. Ecco allora la proposta di 5we-
binar,appuntamenticuratidall’equipefor-
mativa «NoiVicenza», serviti per affronta-
re argomenti relativi alle attenzioni peda-
gogiche necessarie nel progettare attività
in questo contesto.

Attraverso la lettura delle linee guida della
RegioneVeneto sui centri estivi sono state
studiate le modalità per vivere la dimen-
sione del gioco in tempodi distanziamen-
toattraversonuoveideepercoinvolgeregli
adolescenti, curando la dimensione spiri-
tuale e mettendo al centro un progetto e-
ducativo che ci permettesse di reinventar-
ci.
Contestualmente la nostra realtà ha dato
vita, sui social, all’iniziativadegliAnimato-
ri di comunità, «ViAnima»: si tratta di una
pagina Instagram che ha l’obiettivo setti-
manaledi esprimere valori, buoneprassi e
raccontare ilmondodegli oratori attraver-
sovarievocicomevideo, immaginieparo-
le, capacidi raggiungere il piùaltonumero
di giovani attraverso alcune “chiavi di let-
tura” fornite dagli hashtag #parolenostre,

#parolenuove e #paroletue.
La pagina è curata personalmente dai die-
ci animatori di comunità della diocesi di
Vicenza, che da circa un anno emezzo so-
no impegnati in altrettanteparrocchie, as-
sunti dalla diocesi diVicenza in collabora-
zione con Caritas, Pastorale giovanile, Noi
Associazione e il vescovo Pizziol, motore
del progetto.
L’idea dei dieci protagonisti è nata proprio
duranteil lockdown.Eccoallora lavogliadi
portare contenuti di spessore in rete dove
spessomancano, attraverso il social piùu-
tilizzato dai giovani, nella convinzione di
poter crescere e mettere a disposizione il
proprioservizioanchegrazieastrumentie
spazidigitali: anchequestoè fareOratorio!

don Matteo Zorzanello
presidente di NoiVicenza

CORMONS (GORIZIA)
Quei campi in montagna assieme al «Ric»,
frutto dell’esigenza di continuare a educare

«Sono stati giorni strani, ma forse perché strani, sono sicura-
mente stati i più belli. A marzo questo Campo era impossibile
ma poi, aperto uno spiraglio, ci siamo convinti che dovevamo
farlo. E oggi diciamo grazie al Signore per questo appunta-
mento. Sappiamo che la vita è più grande di un Campoma se
siamo qui è perché un Campo ben fatto può orientare la vita».
Le parole di monsignor Paolo Nutarelli, parroco di Cormòns
(Gorizia), sono risuonate nel cuore dei 106 ragazzi che dal 21
giugno al 18 luglio hanno partecipato ai Campi in montagna
che il Ric Cormons, grazie alla passione di tanti volontari, ha
proposto nel Tarvisiano.Quando laRegioneFriuli VeneziaGiu-
liahaaperto lapossibilitàdi vivere iCampiestivi, si dovevapren-
dereunadecisione. «Nonèstataunascelta facile – ricordaNu-
tarelli –. I paletti erano tanti ma, in particolare dopo il lock-
down, la necessità educativa era così forte che non potevamo
dire di no. Dovevamo ripartire. C’è oggi una grande emergen-
zaeducativaallaqualecomeComunitàcristianaabbiamo il do-
vere di rispondere. Un grazie particolare va alla Fondazione
Cassa Risparmio di Gorizia che sempre sostiene le nostre at-
tivitàeaquanti, come lenostreSuoredellaProvvidenza, ci han-
no accompagnato con la preghiera». (Franco Femia)
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